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Le associazioni si ricereno in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del

Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con waglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
La associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.

GMETTA
'

UFFICIME
SI PUBBLICETI.TTTI GI REISE LE DOMENICITE

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

dere essere anticipato.

Un alunero seµrato cent. 20.
Arretrato centesind 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Bemestre Trimerfra PREZ20 D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre IWmerfra
Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 e e Francia

. . . . . . .
. . . . ; Compresi i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Proviàcie del Eegno. .
Compresi i Ren conti a 46 24 18 OmôBlm 18 0 Inghil., Belgio, Austria e Germ. I afdelali del Parlamento a 112 60 as

Swissera. . . . . . . . . . • ufSciali del Parlagnent0 a 58 31 17 Id. per il solo giornale sensa i
Roma(francesi¢ongini). . . . e

a a 52 27 15 Rendiconti ufBeiali del Parlamento
. . . . . . • 82 44 24

PARTE UFFICIALE
Il manero 4413 della raccolta ufficiale deRe

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLOITÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella adananza del 30

gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Longardore, San Salvadore e Sospiro, in data

25 marzo, 14 aprile e 12 maggio successivi;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

Birazi0BB 00muBSÎ0 0 pr0Tinciale in data 20
marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I comuni di Longardore e San Salva-

dore sono soppressi, ed aggregati a quello di
Sospiro.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Sospiro, cui si procederà
a cura del refetto della provincia nei modi di
legge, e a taali rappresentanze dei tre cennati
comuni continueranno nelPesercizio delle loro
funzioni, ma cureranno di non prendere delibe-
razioni che possano vincolare l'azione del futuro
Consiglio coinunale.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I•
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 maggio 1808.

VITTORIO EMANUELE.
C. Coonn.

Il numero 4416 della raccolta ale JeUs
lëggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto:

.

VITTORIO EMANUELE H
ma sum N MO E BR TOI.OWri DET.T.A EMIONS

RE D'ITALIA

Visto il Reale decreto in data del 14 dicem-
bre 1862, che ammise gli uffizi postali italiani
stabiliti ad Alessandria d'Egitto ed a Tanisi al
gambio dei vaglia cogli uffizi dell'interno del
Regno;
Sullaproposta del Nostro ministro pei lavori

ymhblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I vaglia cambiati fra gli uffizi postali

dell'interno del Regno e quelli stabiliti ad Ales-
sandria d'Egitto ed a Tunisi, sono assimilati ai
vaglia internazionali, salvo 11 disposto dell'arti-
colo seguente.
Saranno loro applicate le norme contenute

nelle Convenzioni fra l'Italia, la Francia e la
Svizzera, approvate coi Reali decreti del 4 giu-
gno 1864, n' 1820, e del 81 dicembre 1865, nn-
mero 2730.
Art:2. La tassa pel cambío dei vaglia, di cui

alfarticolo precedente, è fissata come segue:
a) Pei vaglia inferiori a L. 50, centesimi 50;
b) Pei vaglia oltre L. 50, fino a L. 100, L. 1;
c) Oltre L. 100, centesimi 50 per ogni centi.

naio di lire o frazione di centinaio di lire.
Art. 3. 11 presente decreto avrà efetto dal.1•

luglio prossimo venturo.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta ufa-
fiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia,
manado a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservarè.
Dato a Firenze ,

addì 4 giugno 1868.
VITTORIO EMANUELE.

G. CarEIJ.I,

VITTORIO EMANUELE Il
FEB igASIA DI BIO E PER TOI.ONTI DELI.a NAzIMS

RE D'ITALIA

Visto il trattato di pace conchitaso tra l'Ita-
liae l'Austria il 3 ottobre 1866, ed approvato
colla legge, 20 aprile 1867, num. 3664;
Ritenato che nel litorale della Venezia il

personale amministrativo addetto al servizio di
porto e della sanità marittima è finora regolato
dagli ordinamamH che trovavansi in vigore al
tempo dell'annessione di quelle provincie alBe-
gno d'Italia;
Considerando che in previsione della fusione

di parte di quel personale nel corpo delle capi-
tanerie di porto ordinato nel rimanente del Re-

gito a forma del Codice per la marina mercan-

tile e del R. decreto 20 luglio 1865, num, 2438,
rendesi necessario di determinare in un colla
assimilazione dei gradi e degli impieghi stabiliti
dai rispettivi ordinamenti, la base della corris-
pondente sede di anzianità·
Vi6ÉO $1 PRIOfo GECSBo dal Consiglio supe-

riore di marina;
Sulla proposta delNostro ministro della ma-

nna,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art.1.L'assimilazionedeigradiedegliimpieghi

dell'amministrazione di porto e sanità marittima
--a nelle provincie venete,

attualmente m we

con quelli del corpo delle capitanerie di porto
è determinata nel modo seguente:
Capitano di porto e sanità marittima di 1'

classe -- capitano di porto di 2' classe.
Id. id. di 2• id.- id. di 3• id.
Aggiunto di porto e sanità inarittima di l'id.
- afficiale di porto di 1' id.
Id. id. di 26 id - id. di 8•id.
Cancellista di porto e sanitamarittima-ap-

plicato di porto.
Ufficiale di cassa- id.
Scrittore controllante- id.
Scrittore- id.

Agenti di porto e sanità marittima di 1•, 2·
e S' classe- id.
Art. 2. La sede di anzianità degli impiegati

dei corpi di cui nello articolo precedente pren-
derà epoca dalla data della nomina al grado
corrispondente di cui sono rispettivamente ri-
vestiti nelle due amministrazioni.
Art. 3. L'assimilazione e la base della sede

di anzianità stabilite negli articoli precedenti
saranno unicamente applicabili al personale di
porto e sanità marittima del litorale veneto,
che fara passaggio e sarà faso nel corpo delle
capitanerie dei porti.
Il prefato Nostro ministro della marina è in-

caricato della esecuzione del presente decreto,
che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato in Firenze, addì & giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
A. Riserr.

IL MINISTRO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Visto il R. decreto del 5 se#embre 1866,
n°3210, sugli assegni di incoraggiamento a gio-
vani eletti per andare a perfezionarsi in istudi
superiori all'estero ed in istituti nazionali;
Visto il secondo comma dell'articolo 3• dello

stesso decreto, il quale prescrive che gli assegni
ner l'estero sonoconferiti, o direttamente quan-
o trattisi di persone riconosciute atte a perfe-
zionarsi e segnalarsi in uno speciale ramo di
scienza, o per mezzo di concorso da darsi da
una Copimissioneappositamente costituits ;
Visto il voto espresso dal Consiglio superiore

di pubblica istruzione nella sua tornata del 5
aprile, diretto a chiamare l'attenzione del Go-
verno sulla necessità di provvedere al perfezio-
namento di giovanieletti negli studi anatomici;
Viste le proposte dello stesso Consiglio fatte

nella sua tornata del 31 maggio ultimo per il
medesimo intento;
Visto lo stanziamento di lire 40,000 fatto sul

capitolo 9 del bilancio passivo pel corrente eser-
cizio del Ministero della pubblica istruzione per
assegni a favore di giovani eletti perchè possa-
no perfezionaraiin istudi superioriall'estero od
in istituti nazionali;

Decreta:
Art. 1. È aperto un concorso per due assegni

di perfezionamento all'estero nello studio di
anatomia umana, di lire tremila annue ciascuno
e per la durata di due anni.
Art. 2. È costituita presso il Ministero della

pubblica istruzione una Commissione per giu-
dicare dei titoli accademici e dei documenti
presentati dagli aspiranti allo stesso concorso,
e dell'esame speciale teorico-pratico di anato-
mia umana, da sostenersi da essi in Firenze
presso la sezione di medicina e chirurgia del
R. Istituto di studi superiori pratici e di perfe-
zionamento, e indi per fare la scelta dei due
concorrenti riconoscínti meritevoli degli assegni
diperfezionamento stabiliti dall'articoloprimo.
Art. 3. I giovani addottorati in medicina e

chirurgie che intendono prendere parte a tale
concorso, dorranno indirizzare le loro domande
af Alinistero della pubblica istruzione prima
dello scadere del 15 agosto prossimo, corredate
dei loro titoli accademici e di tutti i documenti
valevoli ad attestare dei loro buoni studi e pos-
sibilmente degli esercizi speciali fatti in anato-
nua.
Dovranno inoltre fare per iscritto e unita-

mente alla domanda d'inscrizione, la dichiara-
zione di esser pronti a subire avanti alla Com-
missione preaccennata, un esame teorico-pratico
d'anatomia timana, ché avrà luogo in quei gior-
ni dell'ottobre venturo che verranno stabiliti
dalla Commissione medesima,dandosene avviso
in tempo utile ai concorrenti.
Art 4. Im Commissione esaminatrice preso.

connata determinerà i modi e le norme del aud.
dátto esatne teorico pratico d'anatomia umana -

e'se ne rénderanno consapevoli gliaspiranti al
condorso almeno due mest prima delPepoca
dàIlisame.
Dato a Firenze, addì 16 giugno 1868.

II Mmistro: Baostao.

REGOLAMENTO pellemanutensioni delleairade
comunali per laprovincia di Yeronadiscusso
dal Consiglio provinciale nelle tornate 12 e
1ß settembre1867 ed approvato nelle straor-
dinarie adsmange IS gennaio e 11 apri-
le 1868.

(V. R. D. 17 maggio f868 pubblicato nella
Gays. Ufßciale del 19 giugno, n° 165).

Art.1.Icomuniprovvedonoallamanutenzione
delle proprie strade, affidandone ladirezione a
persone dell'arte, ossia ingegneri civili, e me-
diante l'opera distradini sfabili.
Art. 2. La provvista delle materie per 1*ia-

ghiaiamento e dei lavori straordinarii, sarà fati
ta per forniture d'appalto con le regole e norme
ordinarie di amministrazione

Art. 3.I comuni che hagno meno di 50 chilo.
metri di sviluppo stradale possono essere riuni.
ti in consorzio onde nominare un solo direttore
Per la manutenzione delle loro strade. Gli stra,
dini stabili e le forniture di paterie e di lavoro
straordinario formano oggetto separato di am-
ministrazione indipendenteper ogni singolo co-
mune, e in ragione del suo bisogno.
Art. 4. La costituzione dei detti consorzii sa.

ra decretata dal Consiglioprovinciale sulle pro-
poste delladeputazione.
Art. 5. Il prospetto dei consorzii o condotte

di manutenzipne sarà notificato ai comuni inte-
ressati, i quali avranno un mese di tempo per
sottoporre alla deputazione provinciale le pro-
prie osservanom.
Art. 6. La deputazione girovinciale, raccolte

le osservazioni dei comuni,pnma che sia scorso
il novembre, sottoporrà di nuovo la tabella dei
consorziial Consiglio provinciale, per le sue de-
liberazioni definitive.
Art. 7. Ogni proposta dimutamento succes-

sivo nella costituzione dei consorzii, sarà egual•
mente da sottoporsi all'approvazionedel Consi-
glio provinciale, sentiti prima i rispettivtConsi-
gli comunali.
Art. 8. I direttori devono essere muniti di

patente, che liabiliti alPesercizio dellaprofessio-
ne di ingegnere civile. Essi sono nominati dal
Consigho comunale, o dai Consigli comunali se
si tratta di più comuni riuniti in consorzio, ri-
tenuto che un ingegnere non possa avere che la
direzione di un solo consorzio stradale.
Art.-9. La nomina si fara previo concorso.
Art. 10. In caso di più comum siriterra elet-

to quello che otterrà la maggioranza dei Consi-
gli, avendo ciascun d'essina voto.
Art. 11. Nel caso di voti pari sarà per una

lanza immediata sulla manutenzione delle pro-
prie stracle e en tutto il personale che vi è ad-
detta.
Art. 26. In caso di abuso o negligenza degli

stradini o lolo capi, provocano i provvedimenti
dell'ingegnere direttore· in caso di negligenza
di quest'ultimo, riferiscono all'ufficio provin-
ciale, e quando vi sia argenza, provvedono di-
rettamente secondo le prograe competenze di
legge. Il licenziamento defimtivo, innanzi tempo,
deTl'ingegnere direttore, deve però essere assen-
tito dall'autorità proirinciale.
Art. 27. La Deputazione provinciale eserci-

tera la sopravveghanza alla manutenzione delle
strade comunali a mezzo delPufficio tecnicopro-
vinciale, ordinando quelle visite, che saranno
del caso, e rendendone conto annualmente al

Consiglio. Le spese per dette visite e per ogni
altra incombenza dell'ufficio tecnico provinciale
sono a carico della provincia.
Art. 28. La miinutenzione sara fatta in con-

formità delle migliori regole d'arte secondo il
sistema tecnico specialmente in vigore nelle
provincie venete, e le ordinazioni generali del-
Pufficio tecnico della provmem.
Art. 29. Gli ingegneri direttori attuali sca-

dono d'ufficio con la nomina dei nuovi in loro

surroga. Non più tardi di quindici giorni dopo
la nomina si fata la consegna delle strade na

nuovi ingegneri.
Art. 30. L'atto di consegna si farà in con-

corso delle rispettive Giunto municipali: esso
cotoprenderà la descrizione delle strade in ma-

notenzione, lo stato loro e dei manufatti, la

quantitå e qualità di ghiaia o di breccia nei de-
positi. Nella consegna sono compresiglioggetti
ed attrezzi di proprietà dei comuni, da essere
conservati, compatibilmente coll'uso, dalle peg
sone cui sono affidati.
Art. 31. L'atto di consegna si farà in duplo,

di cui un esemplare dovrà essere trasmesso al-
Pofficio tecnico provinciale. Un tale atto dicon-
segna sarã pur compiuto ogni volta che per
qualsiasi causa ad uno succeda un altro diret-
tore. Gli atti di consegna costituiscono un ob-
bligo degli ingeneri inerente all'afficio loro;
che non då diritto a competenze speciali.
Art. 32. Per tutti i lavori straordinari sulle

strade, e relativi manufatti, che eccedono il ca-
rattere della manutenzione, saranno osservate
le norma generali della legge dei lavori pubblici
e della legge provinciale e comunale.
Art. 33. Con ulteriori disposizioni, ferme 16

massune del presente regolamento generale, sa•
ranno svolte più particolarmente le pratiche
tecniche di manatensione, le norme di servizio
pei direttori, capi stradini e stradini, le condi-
zioni essenziali per i capitolati delle forniture e
le istruzioni per la contabilità uniforme delle
manutenzioni.
Art. 34. Questo regolamento sara tenuto ob-

bligatorio per un quadriennio in via di prova,
salvo di confermarlo o modificario in base alla
esperienza della sua utilità, per cui la Deputa-
sione provinciale dovra presentare al Consiglio
le sue proposte, tostoche ala compinto il terzo
anno di esperimento.

QUIDRO di divisione ici Comuni fa 37 Coaserzi per la manatenzione delle strade €smanali
neBa Provincia di Verona

nali Se per diÌetto dimagg razza, Àñ2altra ra-
gione i comuni interessati non nominano il pro-
prio direttore, la nomina èdevoluta alla depu-
tazione provmciale che dovrà scegliere tra i no-
mi proposti nelle votazioni dei Consigli coma-
nah.
Art. 12. I direttori, dopo nominati, durano in

lifBelo quattro anni.
Art. 13. La spesa delPingegnere direttore

sarà ripartita fra i comuni formanti un consor-
zio, in.ragione della lunghezza dellegtrade in,
manutenzione, e della spesa ordinaria annuale
per le atesse, e ciò per giusta metà.
Art. 14. Sara formata per ogni comune una

pianta di stradini stabili in ragione del ricono-
sciuto ordinario bisogno.
Art. 15. Gli stradini stabili dipendono da un

capo stradino, pure obbligato al lavoro; gli uni
e f altro sono nominati dalla Giunta sopra
la proposta delringegnere direttore. Gli stra-
dini e capi stradini possono essere sospesi dal-
l'ingegnere direttore, il quale però dovrà darne
subito notizia alla Giunta municipale cui spetta
il licenziamento definitivo.
Art. 16. L'ingegnere direttore dirige e sorve-

glia la manutenzione delle stratle ecl è respon•
sabile per l'osservanza delle norme del regola·
mento.
Art. 17. A questo fine:
a) Visita mensilmente tutte le strade del suo

circondario e oltre a ciò ogni Yolta che vi sia
qualche straordinaria occorrenza; dandone sem-
pre avviso riservato alla Giunta municipale al-
meno tre giorni prima della visita, i cui risulta-
ti dovrà ad ogni modo riferire alla medesiála;
b) Forma i progetti per l'appalto delle forni-

ture di materiale e di lavoro straordinario per
ogna comune ;
e) Forma annualmente il preventivo di mana.

tenzione pure per ogni comune, da sottoporre
al rispettivo Consiglio;
d) Concorre a misurare e riconoscere le ghiaie

somministrate dall'impresa, colprparviso di cui
alla lettera a).
e) Controlla 14 polizze dei laYoratori assunti

nei casi di lavoro straordinario;
f) Ha debito di enrareaffinchè i capi stradini,

stradini, appaltatore e lavorators adempiano
ciascheduno ai proprii obblighi.
Art, 18. I comuni coll'assenso dell'autorità

principale potranno sui capitolati di assunzione
degli ingegneri direttori fissarè l'obbligo della
visita ad ogni due mesi, facendo in tal caso
luogo a riduzione proporzionata nella tabélla
degli stipendi.
Art. 19. I capi stradini, di cui all'articolo 14,

sono obbligati conformarsi agli ordini impartiti
dall'ingegnere direttore e dare immediata noti-
zia a guest'ultimo e all'autorita comunale d'ogni
disordme che si verificasse nel servizio delle ma-
natenzioni stradali.
Art. 20. Sui capitolati predisposti dagli inge-

gneri, i comum provvedono alle forniture dei
materiali e del lavoro straordinario, mediante
appalto.
I comuni potranno provvedere in via econo-

mica, sia il materiale, sia il trasporto di esso, o
la prestazione del lavoro, quando ne riportitio
il permesso dalla Ik prefettura, a termme del•
l'articolo 128 della legge comunaleeprovinciale.
Art. 21. Insorgendo questione sulla qualità

della ghiaia provveduta dal comune in via eco-
nomica, la decisione sarà devoluta all'ufficio
tecnico della provincia.
Art. 22. L'afficio tecnico provinciale ha la so-

pravveglianza sull'andamento della manuten-
zione di tutte le strade comunali della provincia.
Art. 23. I capitolati d'appalto per forniture

: dovranno essere conformi alle istruzioni da esso
emanate.
Art. 24. Una copia dei preventivi approvati

dai Consigli comunali è sempre trasmesso all'uÇ
ficio tecnico della provincia.
Art. 2ö. Le Giunte municipali hanno la vigi-

.Êii CHILCHETRI SOLDO
ES COMUNI all'inngaere

DISTRETTO $$ dal direttfre per
COSTITUENTI IL CONSORZIO

COEBOR210MSTRETTO CONSOREIO DISTRETTO

I. i Verona . . . . . . . . . . .
47 39

2 S Massimo, Bussolenge, Pastren6o. . 73 60 g
Verona 3 Sona

. . . . . . . . . . . .
40 61 2 0

4 Avey, Quinzano, Parona . .
. . .

30 56 500
- '. armina,BM,11erro,Erbet:4Quin- 114 50 800

to. Stelle
6 5. Ud le, Montorio, Missole, Rovere 78 06 800

7 8. Martino, Lavagno, Marcellise . .
63 75 700

8 Zevio............ 8473 600
9 8. Gio. Lupatoto, Cadidavid, Castel di 51 64 600

Azzano, Buttapietra - 584 84 ------ 4950

II. 10 Vilta0ranea. Mosseeane, Nogarole, Po. 123 85 1000 .

Ytilafranca li Vale mmpagna . . . .

83 29 800
- 207 it ----- 1800

III. 12 Isola della Seala
. . . . . . . .

65 72 700

Isola della Scala

16 Isola Porearfara '.
. . . . . , ,

68 25 800
17 Uppeano,Path. . . . . . . . .

532f 650
----- 883 35- 4403

IV. 18 Sanguinetto, Casaleone, Correzzo, 62 45 800
6azzo

Sanguinetto 19 Cereä, Concamarlse. S. Pietro di Mo. 63 50 800
rubio
- 128 01 -- 1600

Legnago 22 VIHabartolomea Castairo .

24 89 450
23 Terrazzo Bosehl S. Anna, Bavilacqua .

42 69 700 -

24 80 Minerbe
. . . . . . .

57 96 750

225 89 3300

VI. 25 Cologna, Zimella . . . . . . . . 76 78 900
26 Pressana,Roveredo

. . . . .
•
,

28 68 500Cologna 27 Albaredo, Cucca
. . . . . . . .

58 24 750
- 163 70 ·¯¯¯¯ 2150

• 28 SanBonifaelo,Arnole,Beliore,Caldiero 78 14 1000
29 Carrano, Colognola, Soave,

. . . .
51 20 703S Bonifacio 30 Monteforte, Ronci, Moritecchia - &&85 7¾

strada sociale
- 170 79 2490

TIII. 31 RIssi, Restane . . . . . . . . .

3i 93 500
2 Tregnago,Badiacalavenn.SelvadiFro- 29 69 500

Tregango gno, Vestenannova, Vàlo, Saline - 61 62- 1000

IX. 38 S. Pietro Incariano, Dolcè, Negarine, 69 99 800
Peseantinaa 8. AmbrogioS Pietro lacariano 34 Negrar,Fumane,Marano,Prun,Breunio 52 24 20]

12e 23 1500

X. 35 Caprino, Afi, Belluno, Brent!-o, Ca- 134 39 1000
stion, Cavagon, Costermano, Fer-

Caprino rarà di M. U , Montagne, Rivoli 134 39. ----- 1000

II. 36 Bardolino. Castelletto, Garda, M4 - 61 79 E00sine, Torri
Bardolino 37 Peachiera, Castelnuovo, Latise . . .

65 13 500

126 92- 1000 <

In complesso • · • • 25100

PARTE NON UFFICIALE °°i".°a 22Nuosco neH
di agricoltura e commercio e il relatoreCow

'

INTERNO ·

-

-* TA-

Commissioni nominate
CAMERA DEI DEPUTATI. della Can¾ dei d i

La Camera nella tornata di ieri terminò la regett" i legge n 199. - Incompatibilitàdiscussione degli articoli dello schema di lem ,..aamentari.
su¾a istit Ù;ae del credito sare .

°°° Conimissari:
Josi di trattare nR inta dido a i di uan- Ufficio 1 Pissavini. -- 2 Cicarelli.- 3• Ma-
disposi2ti addizionali proposte dai deputati

len
n eie

Ma e Bo ogmm 5° Alacchi
Valerio e Torrigiani. Presero parte alla discus- 9° Sebastiani.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

1(OTIEIE EfiTERE

INGIHLTERRA.- Camera dei C0muni, tor-
nata del 16 di giugno:

11 signor Bright parlò della petizione da lui
presentata al Governo or fa qualche tempo,
mandata dalla Nuova Scozia che si duole di es-
Bere assorbita dal Canadà con l'atto di Confe-
derazione dell'anno scorso. L'oratore sostenne
che il popolo della Nuova Scozia non ha mai
voluto altro che la unione delle provincie ma·

rittime, che la legislatura, sanzionando ilpiano,
ha agito contro la volontà del popolo, e che il
Parlamento inglese aveva dato il suoassenso, se
non per fraude, almeno per avere snaturato
i fatti, e che il Governo quando si affaccendava
con fretta indecente intorno al bill, sapeva che
la liuova Scozia vi era avversa.
Di 57 membri del Parlamento locale tre soli

sono favorevoli alla Confederazione.
11signorBright propose un indirizzo alla co-

rona per mandare nell'autunno una Commissio-
ne nella Nuova Scozia per indagaro le cause del
malcontento.
Il signor Adderley pur concedendo che il mal-

contento esiste nella Nuova Scozia si oppose
alla mozione. Disse che le cose dette nella peti-
zione sono prive di fondamento, e che anche se

fossero state vere, mandare una Commissione
sarebbe una pazzia, e che il malcontento vuole
essere rimosso con un sistema differente. L'ora-
tore contradisse in molte cose le affermazioni
del Bright.
La mozione fu sostenuta dal signor Gorst e

oppugnata dal signor Karslake. Ai voti fu re·
spinta con 183 voti contro 87. (Times)
- 11 JIforming Post del 18 corrente parlando

del dispaccio del generale Napier sulle opera-
zioni della campagna abissina, dice:

a Rispetto alla presa di Magdala i lettori si
ricorderanno forse che noi additammo quel
punto come il più idoneo per l'assalto dalla parte
meridionale dell'altopiano di Tauta o Fanta.

Qualcuno esservera che un capo mdigeno isti-

gaya continuo il comandante
in capo. parlando

della opportunitå di assalire la rocca da quel
lato, ms allora era troppo tardi per cambiare
la linea di comunicazioni, o troppa audacia sa-
rebbe stata il tronearla.....
Qualunque cosasiastata detta della insistenza

che mise il Napier per la resa dello stesso Teo-
doro, e sullanecessità di farlo, è un fatto, come
si desumo dal dispaccio, che i soldati di Teodo.
ro, rimessi del primo terrore e dalla confusione

dopo Arogie, si riunivano a 3fagdala, e questo
spiega e giustifica lasua decisione.
Ora non si comprende chiaramente la oppor-

tunità di abbruciare Magdala. Senza dubbio il
Napier potra indicarci la vera ragione politica
che lo indusse a ordinare la distruzione di quella
città.

.

Oggi un telegramma c'informa che il resto det
soldati della spedizione, tranne poche eccezioni
insignificanti, è partito da Zulla il 2 del corren-
te. Non bisogna dimenticare il buon successo

della marcía di ritorno, dopo la splendida mar-

cia verso Magdala e la presa di quella fortezza,
dacchè come fatto militare è quasi come quella
completa edegna di elogi. Una marcia continua
a ragione di trenta miglia il giorno, per qua-
ranta giorni continui, in un paese, tanto diflici-
le, e lungo una sola linea di marcia, e impedita
da molti ostacoli, parla eloquentemente in fa-
vore dell'ottima orgamzzazione e della potensa
di resistenza delle truppe.
Siñatta marcia è la conclusione Ilabffald lli

una spedizione la quale, nonostante la natura
del nemico che doveva combattere, vuole essere
sempre considerata, in piccola proporzione, co-
me un modello nell'arte snoderna di far la

guerra.

FRAxc1A. --. Il Jifoniteur del 18 corrente

pubblica nella sua parte ufficialeun lunghissimo
rapporto del profetto della Senna all'Imperatore
sulla situazione finanziaria della cittàdi Parigi.

yggssia. - Il conte di Bismark ha lasciato
Berlino n giorno 17 per recarsi alle sue terre dí
Wirtzín in Pomerama e ciò dietro au congedo
àso necessario dal suo stato di salute.
In assenza del presidente del Consiglio, fin-

terim del liinistero deglí esteri di Prussia ver.
ra afúdato al signor de Tbile, sottosegretario
di Stato nel Mmistero medesimo, ed il signor
Von der Heydt,ministro delle finanze esercitera
la presidenza del Consiglio nella sua qualità da

Leano dei ministri. Gli afari civili della can-

cellerá federale verranno spediti dal signor
Delbriick e gli afari militart dal signor gene-
rale de Roon, ministro

della guerra Il signor

de Bistilark conse:Terà ad ogm modo la con-
trofirma degli atti che esigeno anche la firma

del Re come presidente deBa Confederazione

della Germania del Nord. (Moniteur)
- Da Berlino, 17 giugno telegrafano al-

ygaras:
11 Reichstag ha adottato il bilancio della ma-
a nonchè tutto il bilancio federale nel suo

so. Venne anche adottata una proposta
e pt agasferire alla Confederazione de1Nord,
cominciando dal 1870 tutto quanto concerne gli
aff esete e inta ugg proposta del signor
de Krüger dŠretta ad c:tenere per lo Schle-

swig una amministrazione gpanziana speciale
fino alla compiuta definizione a a guestione
dei distretti di questo ducato che debúpno ve-

Air restituiti alla Danimarca.

- La Gazzetta della Germania del Nord

pubbblica zu articolo sul risultato della perqui-
sizione domic are eseguitasi ultimamente a

Landeck Essa dice che si sono sequestrati del
documenti autografi dei ente di Platen da out
risulta che l'antico Re ed il stig mimstro sono

gli ispiratori diretti di tutte le agitaziani guelfe
e di tutti gli scritti poetici destinati agloritidae
à causa della casa dei guelfi.
In questi documenti, dice la Gassetta, il con-

te di Platen indica la Prussia come la comune
nemica di tutte le piccole potenze assieme alla
Francia, dichiarando essere un dovere imposto
dalla conservazione di se medesimi di combat-
tere la Prussia e di rigettarla di là dall'Elba.

11 signor di Platen dice che vi e ancora il tem-

po § farlo perchè nell'Annover esiste una

energica resistenza. Aggiunge che il fraziona-

namento dello 2+ato
+ re se dne a ccessario non solo nen . -B Stati che

ma anche nell'interesse dei plots
mella Francia vedono la loro protettrice.
La Gazzetta della Germania del Nord rileva

che il passaggio della legione guelfa in Francia
si connette a queste speranze, ma che, grazie

alla saggezza dell'imperatore Napoleone, non si
è riusciti a suscitare un dissenso tra la Francia
e la Prussia.
Il Governo, dice da ultimo la Gazzetta, pro-

cederà, conviene sperarlo, come si deve contro
le mene del conte di Platen nell'Annover con
tutta la severità voluta dalla situazione.

AvsTRIA.- Si ha da Vienna 17 giugno:
I giornali assicurano oggi che là sessione del

Consiglio dell'Impero verrà chiusa il 24 corr., e
che la riunione delle Diete provinciali avrà luogo
nella seconda metà d'agosto.
- Da Agram, stessa data, scrivono:
E smentita nel modo più assoluto la notizia

spacciata da vari giornali mediante un telegram-
ma da Zagabria 15, il quale diceva essere già
fallito l'accomodamento fra la Croazia e l'Un-
gheria. Del resto, la stessa data del dispaccio
mostra l'insassistenza del fatto, giacchè in quel
medesimo giorno era giunto in questa città il
barone di Rauch, e vi veniva festeggiato.
SERBIA. -- Scrivono da Belgrado 13 giugno

alla Nuova Stampa Libera di Vienna:
La più gran costernazione continuaaregnare

a Belgrado. La maggior parte deinegozi è chiu-
BB. DÌBRDZi RÎÎ€ CBSS SOLO ESPOSte bandiere fu-
nebri. Le strade sono tetre e silenz;ose. Nume-
rosi arresti si esegaiscono in pieno giorno e nes-
sana delle persone arrestate venne ancora ri-
messa in libertà.
Oggi ha luogo la esposizione della salma del

principe. Questa esposizione durerä fino alle
sette ore di sera. La folla accorsa per contem-
plare questo corpo orribilmente mutilato è im-
mensa.
Gli assassini Radovanovitch, Rogich e3 Atha-

na Kovich che appartengono al partito di Kara-
georgevitch non hanno finora voluto confessar
nulla. Si sono trovate in loro possesso lettere
compromettenti e grandi somme di denaro.
-- Si legge nella Corresp. duNord-Est:
Un dispaccio da Belgrado jn data del 16 giu-

gno, mattina, e che ci giunge in ritardo, annun-
zia quanto segue:
La principessa Giulia ha indirizzata alla na-

zione serba una lettera di addio concepita come
segue:

« Prima di partire, provo il bisogno di mani.
festare la mia viva gratitudine al popolo in lutto,
il quale oggi accompagnò con me alla tomba
non solo il suo principe, ma anche un grande
patriota. La vostra partecipazione continua tut-
tod), e vi onora; solo le anime generose possono
essere grate, Io mi separo da voi, ma i miei pen-
sieri rimarranno con voi; la mia fervida pre.
ghiera sara d'ora in poi questa: . Dio serbi fe-
lice la Serbia, e adempia i desiderii del prin-
cipe, troppo presto estinto I »

TURCHIA. - Scrivono da Costantinopoli al-
l'Osservatore Triestino in data del 18 corrente :
.
Il 0 corrente fu sottoscritto da Fuad pascià e

dal 6ignor Bourée il protocollo, con cui viene
concesso agli stranieri il diritto di possedere
stabili in Turchia. Siccome però i Governi d'In-
ghilterra, Russia ed America persistono nelle
loro obieziopi contro quest'atto, tale questione
rimane tuttavia insoluta, - Per ordine impe-
riale, il nuovo Consiglio di Stato si adquerà due
volte per settimana, e si terranno pure regolar-
mente Consigli di Gabinetto ogm domemca e
ogni mercoledi.

Axxxic£. - Scrivono da Nuova York, 3
giugno, ai giornali ingleBÎ :
ILComitato centrale esecutivo del partito re-

pubbliceno, fomfriato nella Convenzione di Chi-
cago, essendo stato ricevuto dal generale Grant,
il generale pronunziò il seguente discorso:
« Signori della Convenzione nazionale unio-

nista,
a Io mi affretterò a scrivervi fra pochi giorni

paa lettera colla quale accetto la missione difi-
ducia che mi avete affidata (Applausi). Espri-
mendovi la mia gratitudine per la fiducia che
avete verso di me, mi limiterò a dire poche pa-
role che non avranno altro scopo che di ringra-
ziarvi dell'unanimita colla quale voi mi avete
scelto come candidato alle funzioni presiden-
ziali. Io posso soggiungere di averseguito con
molto interesse gli atti della Convenzione di
Chicago, e di essere soddisfatto dell'armonia
che sembra aver presieduto alle sue dehbera-
ziom.

« Se io sono eletto alle alte funzioni a cui
mi avete scelto, recherò nell'eserciziodi quelle,
funzioni la stessa energia e la stessa volontà,
di cui ho dato prova nel compimento de'miei
doveri. Il tempo solo dirà se io sono capace
di soddisfarvi interamente, nia voi avete ben
detto nel vostro discorso che io non avrò mai
una politica personale contro la volontà del
popolo. »

-- Il segretario di Stato ha trasmesso al
signor di Gerolt, ministro di Prussia, la nota se-
guente relativa ad un duello avvenuto, al quale
parteciparono due addetti alla legazione prus-
sinua, che è stata comunicata al Congresso:
Signore, mi è un penoso dovere richiamare la

vostra attenzione an d'un fatto, la cui esattezza
non può esser posta in dubbio. 11 barone Enrico
von Kusserow, segretario della vostra legazione
ed il conte Lothum, si sono resi colpevoli di
violazione delig legge del Congresso del 20 feb-
braio 1839, intitolata: Leggeperimpedire oli
scambi di cartelli nel distretto di Colombia e
per punire i duellanti. Benchè quelle persone
siano progette dalla legge delle nazioni contro
un'azione giudiziaria per questo fatto, il Presi-
dent;miordinò nondimenodi richiamare l'at-

tenzione de' yostro Governo sul fatto suaccen-
nato, affinchè egli possa manifestare ai signori
Kusserow e di Lothum to sua disapprovazione
per lo accaduto.
Gradite, ecc.

W.11. Sawno.

D'altra parte Pavvérsario del signor de Kus-
serow, ch'era ministro degli Stati Uniti alla
Costa-Bica è stato destituito dal Presidente.

-- Il Morning Fost ha da Washington 2

giugno :
L'ambasciata chinese, che come avrete saputo

era arrivata da alcuni giorni a Nuova York,
giunse ierisera. Essa è composta del sig. Anson
Burlingame, unnistro plenipotenziario e inviato
straordinario dell'impero chinese alle potenze
firmatarte del trattato; egli in chinese ei chiama
Poo-ta yin; niChib-ta-yin,mandarino diseconda
classe e primo ministro chinese, e di Sun-ta-yin,
mandariuo dello stesso grado secondo ministro

cm" "

-Uneame fu non "ato ministroIl signor tu-
' '
wa.

degli Stati Uniti nella Um " 1861, any

sidente Linco'n. In quel tempo era deputato
della Camera bassa nel Congresso per un dipar-
tim nto del Massachusetts; era giovane, e non
aveva mostrato masuna sorta d'ingegno; nelle
materie diploplatiche tranne quello che poteva
avere appreso dalla lettura, non sapeva nulla.
Ma che inluty'era qualche cosa è stato suf-

ficientemente prpvato dal suo litorno in pa•
tria, dopo sette;anni. di.assenza in qualità di
ministro del più antico e popotato isipero del
mondo, munito i poteri che diconsi straordi-
nari i quali, e rcitati con saviezza possono
produrre delle onseguenze di somma impor-
tanza.

11 signor B lingame il tempo che l'amba-
sciata ha dimorato m Nuova York, GÌ RBteBUtO
dal parlare, in j qualsivoglia modo, dello scopo
della sua missione; manifestò che non poteva
parlare finchè hon fosse a Washmgton. Il rice-
Timento formale avverrà forse domani, e allora
forse la nostra curiositä sarà soddisfatta. Il si-
gnor Barlingeme, però, disse che la missione è
il risultato di certi avvenimenti di Pechino.
Chib-ya-yin e Sun-ta-yin sono uomini molto

culti; erano segretari di Stato nel dipartimento
degli affari esteri nella China. Il primo appar-
tiene ad una famiglia tartara, il secondo è di
para razza chinese. Sono di bassa statura, hanno
l'aspetto intelligentee i modi cortesi e piacevoli.
Sono anche addetti all'ambasciata otto gentil-
uomini chinesi, due de' quali parlano inglese e
due francese, e due la linguarussa, il resto sono
scrivani, un medico, e molti domestici.

VARIETA
LA PIt0DUZIONE DELLA SETA

IN BIRIA.

Rapporto del cav. arv. 3Iaeciò
L console gen. a Beirst.

(20marzo 1868)
La produzione della seta, una delle più impor-

tanti della provincia di Siria, ha da qualche tem-
po subiti i tristi efetti della epizoozia che rese

dappertutto assai difficile ed incerto l'alleva-
mento dei filagelli.
Per la prima volta nel 1860 questa terribile

malattia si manifestò fra i bachi da seta in Si-
ria. Tutti i tentativi fatti per preservarli riusci-
rono infrutthO6i, ed anche oggi i produttori
della seta sono sotto l'incubo di questo insidioso
e micidial morbo che disperde i loro capítali e
scoraggia i più ardimentosi.
In Soria come altrove si ò atteso ad importa-

re del seme non infetto. Quello venuto di Can-
dia riuscì assai bene nei primi anni; successiva-
mente fu danneggiato dal morbo dominante, in
ispecie nelle pignure, per cui divenne necessario
di ricorrere all'Egitto, il cui seme parve dovesse
far prova migliore. Fu ¡ierò osservato che il ri-
produrlo sul luogo neoceva alla sua bentà, e
poichè oramai il procurarne ogni anno dal di
fuori cagionava una spesa di oltre franchi 1300
il chilogramma, spesso non compensata dal va-
lore dei bozzoli che se ne ottenevano, si cerca-
rono semenze di altre regioni. Vennero quindi
introdotti in Soria i semi della Chinae del Giap-
pone; la piccola dimensione, il colore bianco
o verdastro dissimile da quello del bozzoli do-
rati di Candia o di Egitto, dispiacque agli alle-
vagori ipdigeni, ma visto che riproducendo il
seme in paese si ottenevano negli anni susse-
guenti bozzoli di dimensione sempre crescente
e meglio forniti di seta, incominciò a farsene
buon conto, ed oggitaallacertezza diun discreto
ricolto ha persuaso i più a preferirli ad ogni
altro.
Per tal modo al banno attualmente in Soria

filegelli di varie specie; nella montagna preval-
gono quellidi Candia e di Egitto; nelle coste
e in pianura quelh della China e del Giappone.
Sarebbe oramai superfino il trattenersÏ a de-

scrivere i metodidiallevamento quiusitati, per-
cþe già ghbastanza conosciuti e non adottabili
nei nostri climi. Infatti ognuno sa come in Le-
vente tutte le cose facciansi in un modo assai

primitivo. Nessun locale apposito esiste ad uso
di bigattiera; giunti i tepori primaverili, si im-
provvisa in mezzo ad un campo qualunque una
capanna con pareti di giunco o di efhe secche,
coperta con frasche d'albero; ivi su delle pic

.

cole stuote sospese alle pareti si pongono i filu-
'

gelli, che restano così piti o meno esposti alla
pioggia od all'azione dei venti caldi del sud. Se-
condo r opinione di alcuni questo sistema di
grande aereazione dovrebbe esser proficuo e te-
nere lontana la malattia, ma sembra che la in-
fezione cui vanno soggetti i bachi debba ascri-
versi ad altre cause che quelle che le si sono
fin qui assegnate e vincersi con altri rimedii,
poichè nello stesso anodo che in passato essi
rinseivano in Levante a perfezione in locali
aperti, venivan pure ottimamente in Italia in
locali chingi, e non è coll'aver cercato di arieg-
giarli maggiormente che si è conseguito un re-
syltato notevolmente migliore.
Tralasciando pertanto ogni discussione su

questo punto, e confHando che un generale rin-
nuovamento delle sementi, una particolare at-
tenginne posta nella coltura del gelso, e sopra
tutto l'azione del tempo, distruggeranno questa
evidemia dei bachi da seta, mi limiterò a pre-
nentare qualche succinta nozione statistica in·

torno alle condizioni attuali della produzione
di questo prezioso testile, goale si è verificata

. nell'anno testè decorso.
La Siria, compresa la provincia di Aleppo, e

l'adiacente isola di Cipro, produssero nel 1867
circa chilogrammi 1,774,000 di bozzoli. Il loro
prezzo massimo ascese in ragione dei luoghi e
della bontà rispettiva a franchi 6 65, il minimo
a franchi 4 20.
Secondo il vario sistema di filatura è vario

anche il quantitativo di seta che se ne estrae;
colla trattura all'uso arabo, nella quale la seta

scorrendo sopra informi uncini si strappa e

riesce disunita e nodosa, si giunge ad ottenere
un chilogramma di seta da circa 8 chilogrammi
g þozzoli mentre nella filatura alPeuropea 10

a 12 chilogrammi di buoni bozzoli danno quasi
2 chilogrammi di seta fina, unita e di un lucido
perfetto.
Non potendosi esattamente calcolare la diffe-

renza del risultato del prodottoottenutocoi due
sistemi, può nondimeno considerarsi comemolto
prossimo al vero il computo stabilito nel pror
spetto ansidetto, secondo il qúsle la resa della
seta sarebbe ascesa nel 1867 a ehdogr. 149,881
vale a dire a circa l'8 e 45 0/0 del quantitativo
totale dei bozzoli.
In quanto ai prezzi furono i seguenti:
Nelle provincie al sud di Tripoli raggnaglia-

rono in media a franchi 9õ il chilogramma cor-

rispondenti, pel prodotto respettivo, a franchi
12,788,425 ,
Nelle provincie al nord, e nell'isola di Cipro,

la comune fu di franchi 85, ed il complessivo
importo resulto quindi in franchi 1,297,610. In
tutto il distretto ebbesi pertanto un valore to,
tale di seta di franchi 14,088,035. Com'è noto,
il paese non ne consuma che una minima parte
e della più ordinaria per farne dei tessati misti
di cotone o di oro, di assai vaga apparenza, e

quasi tutti destinati al consumo locale. 11 resto
in chilogrammi 125,000 circa viene esportato
quasi in totalità per la Francia.
Mancano affatto i dati statistici che sirichie-

derebbero per istituire un confronto colla pro-
duzione ottenuta in altre epoche. Mentre però
è indubitato che prima del 1860 si ebbero an-
nate molto più floride, la decorsa deve conside-
rarsi come una delle menocattive da quella data
in poi. Le semenze di Candia e di Egitto avendo
infatti come notammo disopra, prosperato assai
bene in montagna, e nella pianura avendo fatta
buona þrova quelle della China e del Giappone,
la malattia non ne distrusse una troppo grande
quantità.
Nel corrente anno, la preferenza che sta per

darsi ai semi delle due indicate provenienze ri-
prodotti in paese, lascia sperare che, se le cir-
costanze atmosferiche finora poco propizie non
la danneggiano, la raccolta sarà anche migliore,
e quando la salubrità di queste nuove semense
si mantenga per più anni potrebbe forse trovarsi
in questo fatto il principio della ricostituzione
delle buone razze di filugelli migliorate dalla
azione degli elementi atmosferici e da na nutri.
mento più omogeneo, per quello stesso pro.
cesso che probabilmente si verificò in epoche
lontane da noi, allorquando per la prima volta
questo prezioso verme fu dall'estremo Oriente
introdotto in altre regioni, e giunse poi a pro,
pagarsi nell¶uropa meridionale.

NOTlllE E FAfTI DIVERSI
Il i9 corrente ebbero luogo in una sala délla Éire-

zione demaniale di Firenze i pubblici incanti per la
aggiudicazione a favore del migliore oñerente di al.
eeni beni eeolesiastici, e la gara, menondo nota laMs-
sione, fu come sempre tale da farne aseendere a som-
ma ben superiore alla stima il prezzo che ne Tenne
retratto.
Una vasta stanza a tetto internata fra il tergo di due

casette in Borgognissanti, posta all'asta per lire
1487 In aggiudicata per 23,300 lire.
Trenta metri di terreno fabbrientivo lungo la via
Farini, nel nuovo quartiere della Mattonaia, da 23
mila lire ammontò a 29,000 lire.
Altro terreno simile per metrl †5, da 19,000 sall a

20,000 lire,
Altro terreno di un quadratodi metrl 40 sull'angolo

di via della Colonna e via Farini, da 21,000 ascese a

35,500 lire, ragguagliando il prezzo a toetro quadro
di 887 lire e 50 centesimi (
Altro terreno di metri 43 sulla luoghezza di via

della Colonna, da 20,300 ammontò a 30,000 lire.
Un quartiere al primo piano di via Condqtta 0051-

posta di 13 stanze, e l'altro 41 ?? piano in detta casa,
composto di 9 stanze, salirono dalle lire 4!, a
lire 60,100.
Un podere detto la Torrieella con essa da piglonali

e casa colonica, nel comune di Casellina e Torri da
8,241 tire ascese a f4,150
Due poderidetti Selva Yacchia e Selva Nuova con

case coloniebe e villa padronale nella comune ehe
sopra, da ð5,185 ammontarono a 80,400 lire. - Un
podere con casa colonica detto l'Isolotto nella comu.
ne suddetta, da 14,947 ascese a 32,000 lire.
Finalmente un podere con villa nel comune del

Gallusto, luogo detto di ifelarancio valutato lire 9441,
ammontò a lire 30,000
Le vendite nel jorg tptage in detto giorno ammon,

taronoa 5tt,9241iro.
- Nella kivista Elitare del novembre scorso, un

articolo del signor ingegnere A. Zecca discorre con
todo di un apparecehlo detto Clisigonimetro composto
daillagegnere medeanico signor Giuseppe Spano di
Napoli. Onesto distinto ingegnere il quale aveva già
adattato al livello da pendio del Lenoir, 11 cerchio
graduato, la huasola ed il cannocchiale a stadia, ha
ora col suo Clisigonimetro trovato modo di porre in
centro anche 11 cannocebiale, in modo ohe la visuale
si possa elevare ed abbassare rispetto alla linea di
livello, offrendo in siffatto modo una macchina che
dàad un tempo planimetria orientata ed attimetria
d'uno studio qualunque di terreno specialmente per
le vie di gomquicatione,
L'accennato articolo della RivistaMiitare dimostra

come col nuovo apparecchio del signor Spano si
possa in brevissimo tempo tastare la pendenza lon-
gitudinalenormale fra punti obbligati e lontani dalla
via, e Bssare con cognizione di causa la linea retta o
spezzata detta eziandio poligonale, sulla quale rile-
vando il profilo icogitudinale ed i trasversali in suf-
ieente numero ed estenslane, si ottiene una zona
quotata del terreno fra i cui limiti deve spiegarsi il
progetto; e eió che più monta nelle operazioni in
campagna, si ha a priori, ragione della convenienza
economica e tecnica della scelta del trace:ato; pol-
chè il clisigonimetro dà la misura degli angoli oriz-
sontali ed il mezzo di valutare rapidamente e con
esattezza i movimenti del terreno, non che i pqatidi
passaggio fra le trinese ed i riaisi
Per siŒatte prerógative la Asista Mslitare, a giusta

raglone raccomanda l'uso del Clisigonimetro dell'ia-
gegnere Spano, di preferenza ai livelli sempliciedal
teodolite, nello studio principalmente 19 Tiedi eo.
munteazione,e nellescuole d'applicazione degl'inge-
goeri.

Giants di Gonzaga, della sua guardia narlonale, 11
commissario distrettuale e il pretore, una rappre-
sentuora delfesercito costituita da 9 ufliciali, 10 mi-
liti della guarnigione di Borgoforte, le rappresen-
tanse della guardia nazionale e del comune di Man-
tora, e delle guardie nazionali di Polesine, di Pego-
gnaga e di tutti i paesi appartenenti af due comuni
di Suezara e di Motteggiana, e l'arciprete di Gover-
nolo don Cairelli.

-- H Giornale di Roma riporta la notiBeazione di
monsig.tesoriere generaleministrodellefinanre, in
data del 17 giugno corrente, relatira alla.seguita e-
strazione, per essere rimborsati alla pari, dei certi-
Beati sul tesoro, in capitale di scudi cento l'uno,
corrispondenti a lire pontiliale 53T 50, emessi in
virtfx della Sovrana determinazione pubblicata con
l'editto della segreteria di Stato del 28gennaio1863,
aprendosene il pagamento il giorno 6 Inglio pross,
-- Piano pohfono, scrive l'Ossere. triestino, è il no-

me di un nuovo istrumento musicale inventato dal
signor Pietro Bassi di Trieste, già assai favorevoi-
mente conoseinto quale distinto fabbricatore d'istra-
menti musicali. Questa sua invenzione si può adat-
tare a qualunque pianoforte moderno, ed ha la pro-prietà di unire alla voce del piano, quella altresi di
altri istrumentia voce tequta L'egregio nostro con-cittadino maestro di musica signor 6uglielmo Pin-cherle, apprezzando la valentia del signor Boss¡,volle incoraggiarlo, dandogli occasione di porre in
praties la suddetta invenzione, sottomettendogli 11
proprio pianoforte per farne il primo esperimento,esiam lieti di annunziare che La prova riescì a moltasoddisfazionedel suddetto signormaestroediquantialtri conoscitori delfarte ebbero campo di poterloudire ed ammirare.

-- Nell'adunanza tenuta il 12 corrente dalla So-cietå di acelimazione di Parigiil signor Dabry, mem-bro della società e console di Prancia a Ifan-Keou
(China) notò la grande importanza che la piscicol-
tara ha preso nel Celeste Impero, dove il pesce en-
tra per buona parte nell'alimentazione pubblica, ediede alcuni ragguagli intorno ai mezzi usati daiChinesi per ottenere la massima produzione possi.bile dei pesci che abbondano nelle loro acque.Questi documenti, dice il Moniteur Universel, in
parte estratti da un voluminoso e dotto lavoro del
signor Dabry sulla piscieoltura nel Yang-tse-Kiangacqwstano importanza tanto più grande in quantoche questo zelo di acellmazione è riuscito a portarvive a Parigi varie specie del pessi i piû ricercati dellang-tse-Kiang e che à così provato che in un av-
venire pressimo le nostre acque potranno ricevere
pesci chinesi eoffrire una sor6ente hoonda dianovaalimentazione.
Questi pesci furono dal signor Dabry deposti nelglardino del Bois de Boulogne e abitano presente-mente l'acquario allato alle nostre specie europeele più preziose.
- I Chinesi adoperano come vernice e soprattutto

per rendere le store impermeabili, l'olio di un al-bero che chiamano tong-chou (albero leggero) odel quale distinguono duevarietà, il bianco (pe-tong-chou) e il rosso (hong-tong-chou).L'olio che traggonodai semi di guesto albem, snila famiglia del quale ibotanici non sono ancora suflicientemente raggua-gliati, adoperasi solo dopo che à stato trattato me-
diante11 calore per qualchetempoalcontatto dell'ou-
mi-ny (idrato di sesquiossido di ferro naturale) e piùtardi del mi-tosen (litargirio risultante dalla coppel-
lazione).Per conoscere il momento preciso che la
preparazione haacquistato tutte le sue qualità i Chi-nesi osservano I cambiamenti di colore eui presentau manodi hambù col guale agitano la mintm.. va.
dei grandi vantaggi dell'usodi questo olio Kong,
you (olio giallo) è quello di dare stoffe impermeabili
inodore e quasi altrettautonnorbido quanto prima di
aver ricevuto la preparazione.
Nell'ultima adunanzadella Società imperialedi ac-ellmazione il signor Dabry, il quale fece conoscere iparticolari sopra riferiti, present6 alcuni campiong

di questo albero a olio il quale sembra dover riuscire
nel nostro olima poco diverso da quello delle-monta•
gne della China donde il tong-chou é ori6inario.
-Nella pleoola città d'Ybbs (arciducato d'Anstria

scoppiò it la corrente un terribile incendio che ladistrusse quasi totalmente- Si rinsel soltanto a sal-
vare la chiesa, la residenza comunale e qualche al-
tra casa. La casa di ricovero appartenenteal comune
di Vidona, la finale trovasi fuori della città, rimaseillesa,

MINISTERO DELL& GUERRA.
SEGRETARI&TO GENERALE,

Esami di concorso per Pammissione
agl'Istitu¢i ßuperiorimilitari. -

Giusta la riserva espressa al § 11 delle normein data 21 scorso febbraio, si fa noto che igiorniin cui avranno prmcipio, nelle redi di Milano edi Napoli già state determinate, gli esami di
concorso perPammessioneagli IstittitiSuperiorimilitari vennero stabiliti come in appresso:1 Sede Milano 5 prossimo venturo Ingliopresso il comando del collegio militare in detta
città.
2* Sede Napoli 12 agosto successivo pressoil comando del collegio militare in detta città.
A tenore del § 13 delle norme prementovate

i candidati iscritti pel concorso dovranno pre-sentarsi almeno due giorni prima di quello so.
Tra stabilito alla sede di esame per la Vida sa-mitaria e per le opportune istruzioni,
Firenze, addl 17 giugno 1868.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA; RUSTRIA E CO1IMERCIO

Bollettino dei prezzi dei bozzoli verificatisi
nelle infradescritte città del Regno nel mercato
del 18, 19 e 20 giugno 1868.

Fazzzo

qualita "'***
Quantità

dei MASSÎmo MÎDim0 vendnia
bpzzoli Lire Cent. Lire Mt. (Chilogr.)

N. 24-bis (Notizie ritardate).
Osimo (Ancona) 18 giugno

Indigena . . . . . . . . . 9 50 4 a ggGiapponese . . . . . . .
8 30 8 = 527

Chil. 546

l7rbino 18 giugno
Idigena . . . . . . . . . . 11 50 8 e 15;
6iapponese

. . . . . . . 8 • 5 • 10

Clul itil

Firenze,addl 19 giugno 18ô8.

- I.a Gassetta di Mantora descrive la commem* N. 25.razionedei caduti sotto Borgoforte il 5 e il (7 luglio
1866, stata celebrata a Saibeto il mattino del 7 corr, Ûun€0 19 giugn0
giugno, Miste

- . . . . . . . . . .
10 a 4 a 67700

Vi assistevano la Giuata municipale di Samara, Jesi 19 giugno
neMa di Mutteggiana, una rap resentanza della ludigena . . .

.
. . , , , ti * 4 50 MS
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Giapponese annuale . . 8 10 7 05 373
Id. bivoltina. . .

5 65 3 a 38

Chil. 712

Novi Ligure 19 giugno
Miste . . . . . . . . . . .

10 . 4 50 600
Pesaro 19 giugno

Indigena
. . . . . . .

. ,
13 . 8 56 2137

Giapponese . . . . . . .
9 56 5 88 534

Chil. 2671

Salusso 19 giugno
Indigena . . . . . . . . .

9 50 9 a 40

Giapponese annuale. . .
9 10 5 e 1880

id. polivoltina. . 4 90 3 50 160

Chil. 2060

Torino 19 giugno
Miste........... 980 3 a 1000

Firenze, addi 20 giugno 1868.

N. 26.

Cuneo 20 giugno
Histe

. . . . . . . . . . .
10 10 4 a 16850

Novi LigNre 20 giNgRO
Miste . . . . . . . . . . .

10 . 4 50 900

Pallansa 20 giugno
Miste

. . . . . .
. .

. .
.

7 75 4 20 1026

1'orino 20 gingso
Miste

. . . . . . . . . . .
10 . s . 1000

Modena 20 giugno
La quantità dei bozzoli recatisul mercato superò

di gran lunga quella dell'anno passato, ed 11 prezzo
massimo sorpasso quello veriñeatosi nel 1867.

Napoli 20 giugno
La stagione del borroll si è mostrata piuttosto

prospera, ed i prezzi si mantennero co-a segue:
Indigena gialla . . .

. .
8 60 6 50

Giapponese annuale . .
4 25 4 •

Id. trivoltina
. .

4 a 3 50

Firenze, addl 20 giugno 1868.
Il Dirsuore capodella l' divisione

Buero Casasti.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 20.
IB OCCRBiOBO deÎÎ'SEDiTOTSBriO deÏ BRO ÎDC0r0-

namento il Papa ha orcÏinato che il giorno 21

del corrente mese vengano messiin libertà i de-

tenuti, compresi i pohtici, non condannati per
falso o per furto, i quali non abbiano ascontare
più di sei mesi di pena. Per quelli che debbono
ancora subire la prigionia oltre i sei mesi, la

durata della pena, purchè non sia maggiore
di tre anni, sarà ridotta d'un terzo.

Parigi, 20.
Borsa di Parigi.

19 20
Rendita francese 3 •¡, , , . .

70 22 70 30

Id. itaL 5 gj . . . . . . 53 75 53 75

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . 586 395

Id. romane . . . . . . .
45 - 46 -

Obbligazioni str. ferr. romano - - 96 25
Ferrovie Fi#orio Emanuele

.
47 - 48 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 133 133
Cambio sull'Italia. .

. . . . . 7 1/4 7 1/4
Sconto rendita francese . . . 60000 21000

Vienna, 20.
Cambio sa Londra . . . . . .116 15 - -

Londra, 20
Consolidati inglesi . . . i a . 9& - - -

Berlino, 20.
R discorso reale alla chiusuradel Reichstag è

consacrato interamente all'enumerazione delle
leggi votate, e si congratula pei risultati della
sessione. E discorso termina con queste parole:
« Ora io vi congedo e vi ringrazio da parte mia

e da quella dei miei alti alleati pel concorso
da voi dato alla nostra opera comune e alla tu-
tela dei grandi interessi pei quali siamo uniti
cogli Stati del Sud. Vi congedo colla convin-
zione che i frutti dei vostri lavori prospere-
ranno presso noi e presso tutta la Germania a
favore della pace. »

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.
TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'operadelmaestro Donizetti: Lucia
di LaSUNCTMidOV.

ARENA NAZIONALE, ore 8- Ladrammatica
-Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Il Ventaglio.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttadaA. Salvini rappresents:
Anna Maria Orsini.

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO.

Firense, 20 Eingno 1868,ore 8 ant.
Continuò l'innalzamento del barometro di 1

mm. su tutta la Penisola. Cielo sereno, mare
calmo, domina il vento di nord-ovest.

Nel resto d'Europa il barometro è quasi sta·
zionario, e continuano le alte pressioni aÍnord
coll'ovest.
Stagione ancora variabile e temporalesca.

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE
fansnel R.Museo di fisica eSaaria manerale in Firense

Mel giorno 20 giugno 1868.

OBB

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero.................... 759, 0 759, 2 159, 4

Termometro centi-
grado................ 27 5 30,0 26,5

Umidistrelativa..... 43,0 48,0 66,0

Stain del elete ........ sereno navolo nuvolo
e nuvoli barrase. sereno

direzione... 80 NO NO¶en forza ......... debole quasi for, debole

Tensperatura umanal... .............+ 85,5
Temperatura minima ..............+ 18,5
Minima nella notte del 21 giugno... ‡ 19,0

Segue ELENCO N 66 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

GGE DATA PEN310NE

COGNOME E NOME
D A TA ELUOGO

QU A L I T À DEL DECRETO 0 8 8 ERVIE I ON I
DELLA NASCITA AFPLICATA di liquidazione NONTARE DECORRENZA

124 LodolaRinaldo. .
. .

. . . . . .
. 2dicembref827-Spezia

125 Favi Giuseppe . . . . . . . . • • .
3 febb. 1786 - S. Maria a Peretola

126 Landolini Alessandro. . . . . . .
. .

15 ottobre 1840 - Palermo

127 Jotti Giovanni Antonio . . . . . .
. .

31 ottobre 1820 - Roccioleta

128 RiccioGaetano.
. . . . . . . . . . 26febbraiof817-Napoli

129 DeCesariBenvenutiGiovanna.
.
. . . . 13settembrei792-.Monteportino

130 Canonici Laura . . . .
. . . . . .

I gennaio 180f -
ReboaMaria

. . . . .
. . . . . . Afebbraiof824-Bologna

Id. Costanza
. . .

. . . . . . .

8 agosto 1836 - Macerata
131 DubbiniAntonia. . . . . . . . . . 12glugnof813-

Angiolani Catterina . . . . . . . . .

23 marzo 1848 -
Id. Nazmrena

. . . . . . . . .
2 marzo 1850 -

i32 Pellegrini Lucia . . . . . . . . . .

7 ottobre 1836 - Jesi
ArchibaniCaterina

. . . . . . . . .

17febbraio1855-
Id. Luigi . . . . . . .

.
.

.
20 aprile 1864 - Jesi

133 Patroncino Giuseppe. . .
. . . . . .

10 maggio 1840 - Capua

134 MarinoDomenico.
.
. . , , . . . , itspriloiB39-Ottati

135 DolceNicola . . . . . . . . . . . 6giugnotB20•Gallipoli
136 Merlo Antonio . . . . . . . . . . .

26 dicembre 1821 - Bassano

137 Guerra Achille. . . . . . . . . . .
5 dicembre 1820 - Gaeta

138 MarzianlFrancesco. . . . . . . . . fimaggiotS04-Capua
139 VaccariGiuseppe. . . . . . . , , .

30dicembre1819-Freta
140 Barenini Teresa . . . . . . . . . .

12 ottobre 1806 - Parma

til Barone Adelaide
. . . . . . . . . .

28 gennaio 1821 - Milano

142 Bellotti o Belotti Luigla . . . . . . . .

3 aprile 1825 - Bergamo

143 Zanelli Celestina
. . . . . . . . .

.
29 agosto f822 - Parma

iti PotenzaMaria.
. . . . . . . . . . 6giugno1850-Napoli

145 Guglielmino Giovanni Domenico . . . . .

it6 Vitillo-BessoAntonio. . . . . . . . . Imarzof838-Valprata
147 Atisi Alessandro . . . . . . . . . .

-

148 Sapellicav.Giuseppe. . . . . . . . .
23novembre1808-Casale

149 Gallo cay Scipione Antonio. . . . . . .

29 agosto 1804 - Genova
150 Vinci Giuseppe. . . . . . . . . . .

3 novembre 1797 - Martina
151 Medail Gaetano

. . . . .
. . . . ,

16 dicembre 1803 - Cagliari
152 Menghi Assunta . .

. . . . . . . .
9 dicembre 1798 - Castel S. Felice

153 NapodgsoGaetano . . . . . . . . . 24tprilef791-Vallo

i54 RevellioRevellocarlo
. . . . . . . . Adie18!6-FrabosaSoprana(Mond.)

165 Gambaro Vincenzo
. . . . . . . . .

2 nov.1818 Chloggia (Venezia)
156 Ferrara Bonaventura Antonio

. . . . . .

14 luglio 1809 - Teramo
157 Riello Anna.

.
. . . .

. . . . . -

158 Napoli Mariano . . . . . . , , .
.

3 marzo f819 - Messina
159 Camoni Domenico . . . . . . . . . 5 luglio 1804 - Piacenza

160 Sigurtà Gaetano . . . . . .
29 marzo 1804 - Vimercate

iôt D'Autoni Giuseppe . . . . . .

2 marzo 1817 - Palermo
162 Guattieri Luigi. . . . . . . . . . .

20 maggio 1827 - Napoli

163 PiazziniMariaLuisa.
. . . . . . . .

SottobrefRiß,
Id. Angela Gaspera . . . . ,

7 aprile 1819-
Id Carolina Maria 6aspera . . . . .

6 settembre 1824 - Napoli
164 ParisiMariantonia

. . . . . . . . .

2cttobretS15-Ponza
165 Bais Girolama Marla. , , . .

7 aprile ISgt -Sodi

166 fuonocore Adelaide . . . . . . . . .

3 aprile 1814 -
Molissarictorinda . . .

. .
.
. , , 17aprilef828-

Id. Maria Antonia
. . . . , , . .

25 agosto 1830 -
Id Giulia

. . . . . . . • • .
19 febbraio 1848 .

167 De llosaGiovanna.
. . . . . . . . .

6 novembre f794 - Napoll

168 Minditi Angelo . . . . . . . . . ,
19 settembre 1821 - Napoll

ib9 PiovanoCarolina. . . . . .
.

. .
. 30massiof822-Susa

170 LaugerinotFrancesco. . . . . . . •

21settembref802-Onneo
171 LongariGiovanni. .

.
. . . . . , ,

f1marzof799-Casalmargiore
172 Strucchidott.Francesco

. . . . .
• •

3febbraioi811-VillaMirazzo
173 JoviAtto. . . . . . . . . . . . . 20maggio18f0-Pistoia
174 Santi Giovanni. . . . . . . . . . .

26 marzo 1810 - Volterra

175 Romagnoli Anna . . . . . . . .

6 settembre i824 - 8. Sepotero

176 BoneinelliLuigi. . . . . . .
.
. .

2tnovembraf821-Firenze

177 Volpi car. Giuseppe Antonio , . . . . .

2ô marzo 1810 - Bergagno

178 Bartolueci Elvira
. . . . . .

• •
•

•

$79 PieriSebastiano.
. . . . , . . . . 151ugliof805-Sesto

180 6iannelli Glovinni Battista,
.

. . . . •

l 24 gmgno 1812 -Miliano di Lodi

18t Burchi Vincenzo . . . .
.

. . . . .
29 giugno 1788 - Pontassieve

182 Paone Michele. . . . . . . . . . .

23 ottobre 1824 - Sessa
183 Robertocav.6iacomoAntonio. . . . . .

28settembre1809-Carrà

184 Merletto elowanni Battista . . . . . , .

t settembre f8to -Chivasso
iB5 CanevaDomenico. . . . . . . .

'bret190-Riva

186 TessitoreCamillo.
.

. . . . . . . .

14marsof8ti-Torino

187 CardilloVincenzo. . . . . . . . . .

6dicembref817-Toro

188 Compagnoncav.Ambrogio. . . . . . .
96ennaiof810-Cagliari

189 Inverr¡izio Giovanni . . .
. . . .

. .

16 luglio 1794 - Frugarolo
190 De Stefani Andrea. . . .

. . . • • .

4 marzo 1811 - Borzolo

191 Bertucci Donnino. . .
. - • • • • •

•

192 Cassanelli Maria Anna . .
. . . . , ,

7 giugno iB61 - Borgotaro

193 f.andolõ Giun•ppe. . • • • • • • • •

13 ottobre 1815 - Napoli

19ô Bernardi Giovanm . . .

197 f.iterotto Gaetano.
.
. . , , e • • ·

·

198 RajaGiaseppe. . . .
. . · • • • • Sigennaiof803-Napoli

199 LupiMaria. . . . . . . . . . . . 9maggiof8li-Firenze

200 ReginiAntonio. . . . . .
. - · · 8marroi8ti-Pogliano

già postiglione nella stazione postale della Spezia
già 2° assistente alla vendita del tabacchi in Firenze
capitano nello stato maggiore delle piazze

Guardarme nello stato maggiore delle piazzeapplicato
al comando milit. del circon. di Foggia

nocchiere di 3. classe nella 2" divisione del Corpo R.

ve otti Gio. Battista ex-governatore distret-
tuale pensionato

ved. la prima e figlie le altre di Reboa Bartolomeo già
sottoispettore economico di 2' olasse pensionato

ved. la prima ed orfane le seconde di Angiolani Pas-
quale già Parone di Bette, addetto ai law. di spurgo
del porto d'Ancona

ved. la prima e figli isecondi di Archibani RaŒaele già
gendarme nelle truppe pontincie in ritiro

saldato nella Casa R. invalidi di Napoli

id,
sergente nei veterani della R. Casa di Napoli
maggiore già al servizio della Repubblica Veneta

sottotenente nei veterani di Napoli

maggiore nello stato maggiore delle piazze
già assistente del dazio consumo in Modena
ved. del car, avv. Giovanni Masini già profess. Bella

R. Università di Parmamorto in att. di sortizio
ved. del car. Giacomo Piassoli già presidente nel trib.
provinciale di favia in pensione

ved. di Luigi Martinelli già scrittore presso il R. Ar-
chivio notarile in Bergamo

.ved.di RomanoDalla Chiess già miseratore assistente
nel Genio civile

orfana di Nicola luogot. morto sul campo di battaglia
e di Pleiocchi Giuseppapensionata

soldato opt Corpo 4i Amministrazione
soldato negli invalidt

id.
maggiore relatorenell'amm. dei ba5ni penali

colonnello dirett. nell'amm. del bagni penali inGenova
farmacista militare presso lo spedale div. di Caserta
capitano nella Casa H. inv. e comp. Yet d'Asti
ved. di Santarelli Vincenso già custode carcerario in
Spoleto

già commesso di is cl. nella cane.della Corte di cassa-
zione di Napoli

gi guardia doganale comune sedentaria
guardiadoganale comune attiva di terra

gi agente contabile dell'amm. carceraria
ved. del sottot. nell'esercito meridionale Fogliati Lai6i

o Modesto
gik applicato di F classe della prefett. di Messina
già sottocapo guardiano di la classe nell'amm. delle
carceri giudiziarie

già capo guardiano carcerarig
già ispettore delle poste
già uffiziale di 3a classe del cessato Ministero per gliaffari ecclesiastici delle Due Siellie
orfane di Giovanni capo di ripartimento nella tesoreria

gen. diNapoli, edi Rosa Gardone pensionata
ved, di Marino Aniello foriere maggiore pensionato
ved. della guardia doganale scelta di mare Marchese

Pasquale morto in pensione
ved. la prima e figlie orfane la altre di Molinari Gio-
vanni già razionale della Gran Corte dei conti di
Napoli, pensionata

vedora di Fosehini Gabriele, presid. di Gran Corte dei
conti, morto in pensione

già corriere di t' cl. neirammin. delle poste
vedova di Gustavo Giorelli già guardia merci fE dieapo
convogliodella strade ferrate dell'Alta Italia

già segretario di giudicatura mandamentale
già ispettore di sez. di2* el. nell'ammin. di pubb. sie.
già guardia generale forestale
già copista alla Corte d'appello di Firenge
già usciere alla pretura di Empoli.
vedura di Antonio Neucioni, cancelliere al trib. di San
Midiato, morto in attività di servizio

già sostituito eassiere alle porte di Firenze

già consig. nel soppresso (nþ. di 3" istanza ia Ullano
in disponibilità

vedova di Ueeelli Giuseppe, commesso di!" el, presso
is dogana di Livorno

g à vice cancell. al trib. civ. e corr. di Montepuloiano
già cursore della pretura di Cortona

già cursore della Corte d'appplio di Firenze
capitano di fanteria
maggiore nei depo:¡iti cavalli stalloni

gia guardia doganale comune sedentaria
segretario presso l'ammin.degli ospisi cir, di Placenza

capitano nel regg. laneleri di Milano

luogotenente nello stato magg. delle piazze presso il
comando militare del circond. di Porzuoli

maggiore relatore nell'amm. dei bagni penali

già cancell. del trib. civ. e corr. di Domodossola
già cancell della R. pretura di Sabbioneta
vedova di Cesare Cassanelli, già app. di in CI. nell'am-
ministrazione vostate

orfana di Cesare Cassinelli, già appl. di I" el. nell'am-
minist. delle poste e di Donnina Bertucci, gs6eglA ufliciale postale di 4" el.

corriere di 1* einsse nell'a-min. delle poste
già soldato di fan¢erle
Kià soldato nellili' fonteria
già sottotenente nei volontari italiani
già capo mastro di t' ol. nella maestr. della R. marina

vedova di Antonio Fondi f•custode al trib. di 1" istanza
di Firenze

già guardia doganale seelta sedentaria

27 febbraio 1865
22 novembre 1849
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.

20 giugno 1851
26 marzo 1865
i maggio 1828
28 ging 1843

Pontilicia
i maggio 1828
28 giugno 1843

Pontificie
16 aprile 1844
30 gennaio 1822

id.
id.

27 novembre 1864
25 maggio i852
27 giugno 1850
7 febbraio 18ô5

it.
14 aprile 1864

Parmense
2 luglio i822
Dirett. austriache

id.

Parmense
2 luglio 1872
27 ugno 1850
7 bbraio 1865
T bbraio 1865

id.
id.

20 giugno 1851
26 mmzo iB65

Id.
25 maggio 1852
17g .50-Tfebb.65

ontincie
i maggio 1828
28 giugno 1843
it aprite 1864

13 magglo 1862
id.

Ii ottobre 1863
27 giuggo 1850
7 febbraio i865
fi aprile 1864

Id.

id,
id.

11 ottobre 1863

3 maggio 181ô

27 giugno 1850
13 maggio 18ô2

3 ma58io 1816

id.

14 aprile 1864
id.

id.
id.
id.

22 novembre 1849
id.
id.

22 novembre 1849
14 aprile 1852
14 aprile 1864

22 novembre 1849
22 novembre 1889
28 maggio 1851

(d.
25 maggio 1852
27 giugno 1850
7 febbraio 1865
13 magxio 1862

Itarmensi
2 luglia 1822
24 dicembre 1825
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.

20 giugno 1851
76 marzo 1865
14 aprile 1864

id.
Parmense

2 luglio 1822
id. 2 luglio 1828

14 aprile 1864
id,

7 febbraio 1865
id.
id. |

20 giugno 1851 |
26 marzo 1865

Toscana
22 novembre 1849
13 plaggio 1862

16 maggio 1866
id.
id.

Id.

id.

id.

Id.

id.

id.

id.

Id.

id.

id.

17 id.
Id.
Id.

14.

Id.

14.

id.

Id.
14,
id,
td. , :

18 id.
17 Id.

Id.
id.

id.

id.
id.
Id.
Id.

Id.
14,

id.
id.
Id.

19 id.

id.

id.

Id.

id,
id.

id.
id,
id.
id.
Id.
id.

Id.

id,
id,

id,
Id.
id.

14.
id.

id.

id.

Id.

id.
id.
id.

id.

id.
21 id,

14.

Id.
id.

id.

i50 m - per una sola volta.
448 e i febbraiof866
2250 e 16 dicembre 1865

784 a i marzo 1866

981 50 i aprile 1866

85f 20 27 febbraio 1868 durante vedovanza.

74169 3novembre18ô5 peltempodellavedovansadellamadreestato
nubile per le iglie.

I19 70 8 agosto 1865 durante vedovansa della madre e stato nabile
deRe 661ie.

65 ii 30 novembre 1865 durante la vedovanza della madre, stato no.
blie della iglia e la minoritàdel âSilo. .

666 86 6 aprile 1866

533 33 Id.
435 e 1 marzo i866
1200 e i luglio 186( peranni 9.

1100 e 16 aprile 1866

3200 e id.
1080 . - per una sola volta.
833 33 6 aprile 186ô durante vedovanza.

1296 30 28 marzo i866 id.

264 88 il gennaio 1886 id.
i98 66 - peruna sola volta,
171 50 - id.

750 a 19 febbraio 18ô5 sinoa maggiore ett e stato nubile.
BOO • 20 id.
300 a id.
533 33 Id.
3060 m i marzo 1806

5000 m id.
900 e 16 aprile i866
1900 e 16 dicembre 1865
153 2i 12 settembre 18¿o durante vedovansa.

1280 m i aprile 18ô6

180 a i novembre 1865
165 e i ottobre 1865
153 a i6 id. 1868

20 febbmlo 1885 ddal 2 otto re 60aa tutto il 19 febbraio 1865
890 m i novembre 1864 = , rw > 4
520 e i aprile 1866

653 e i marzo 1866
2066 e i gennaio 1866
170 a 16 ottobre 1868 compenso vitaliza
595 a fifebbraloiB66 durantelo stato unbile e maritandosisarA

loro pagata un'annata di pensione.
2

maag 1866 durante adovanza.

212 50 2 gennaio 1866 ¡g
- durante lo stato nubile, e maritahdosilore

70 83
-

sarà pagata un'annata di pensione,
i133 33 19 gennaio 1866 durante vedovansa.
3588 * - per una sola volta.513 a 3 ottobre i865 durante vedovansa- di eni lire 478 40 a ca-
1600 e i novembre 18651 Sed H e 34 60 a cariso della
1920 m i aprife 1886
804 e i gennaio 1865
1100 74 i maggio 1866 |
846 72 i aprile 1866
600 23 27 Bernato 1866 durante Todovansa.

739 $û 1 aprile 1866

5600 a i maggio 1866

1375 a - per una sola volta,

1784 • f aprile 1866
604 80 i maggio i866

1008 • id,
1519 92 16 aprile 1866
2990 e i id.

180 • f dicembre 1865
2200 * I ottobre 1865 cioè lire 1023 87 a carico dello Stato. lire

218 75 a carico dei comuni, e lirt $57 38
a carleo degli ospizi.2040 e i gennaio 1866

1200 • i maggio 1866

3200 • i marzo 1866

2000 m i aprile 1866
1120 • id.
367 06 4 novembra 161 a tutte 11 10 magg. 1863 epoca delissua morte.I
367 06 11 maggio 1863 sinoal compimento del 18* anno d'età ed an-
I800 m

teriore eventuale collocamento.
1400 • f settembre 1863

per una volta tanto.

300 a 20febbraiotSF5
533 33 20 febbraio 1865
i300 e ig,
1000 e i marzo 1866

309 96 10 aprile 1.56 durante vedovants.
390 i i id. FRANCESCO BARBERIS, gerBNid.
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Direzione compartimentale del Demanio e delle lasse sugli affari in Catanzaro
Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Bemanlo per effetto delle leggi 7 Iuglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 25 giugno in una delle sale di questa II.' prefettura di Ca- 5. Saranno anche ammesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agos
tanzaro, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'mtervento di un rappresen- sto 1867, n. 3852.
tante dell'Amministrazione finanziaria, si procederå si pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore 6. Non si procederà all'aggiudicazione se son si avranno le offertealmeno di due concorrenti,
oferente dei beni infradescritti. 7. Per deposito delle spese di contratto, trasporto, iscrizione ipotecaria ed inserzioni sai giornali, ecc., i deliberatari

per ogni lotto dovranno nel termine di giorni 10 dal seguito deliberamento, lasciare lire 60 oltre il 3 50 per cento del
Certilitietti pr'ittelpali. prezzo di aggiudicazione, salvo liggigazione definitiva.

Tale deoosito dovrà farsi presso l'afficio di registro di Catanzaro.1. L'incanto sara tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua offerta il deci* del givi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibiliin tutti i giorni dalle ore
prezzo pel quale e aperto l'mcanto nella cassa del ricevitore demamale m Catanzaro, e quando l'importo eccedala s#mma 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane pressa la suddetta Direzione.di lire 2000 nella tesoreria provinciale, avvertendo che tali depositi si potranno anche ricevere prima di aprirsi l'esta da 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canonichi presiede agli incanti, ed i depositanti saranno perclo ammessi in vista della relativa quietanza loro rilasciata a far par- censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

d o toa cyc e e t i to i l debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gazzetta ufßciale del
10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivt aumenti sul prezzo di essa.

Regno del giorno precedente a queBo del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Ae•verteNea. Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimNN ÍÎSSBÉO Rella C01anna 9 dell'infrascritto prospetto. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Godice stesso.

Ë$ COMUNE DEPOSITO MINIMUM PREZZO
Descriziono det beni SUPERFICIE

TALORE per dgUgef¶erte Wagmitiyo
PROVEN I ENZ A - In aumento delle scorte

sonosituatI
, esgmagyq cauzione alprezzo viveemorte

.
DENOMINAZIONE a NATURA d'incanto ed altri

i bem E. A. C. Tomoli delle oferte mobili
e a a s a i a o ga

30 Gatanzago Capitolo diocesano di Catanzaro. . . . . Fondo det‡o Savueo, in regione Fiumarella, aratorio (4 prezzo ridotto) . . . . .
19 63 a 50 17010 m 1701 e 100

39 Simeri Fondo lacenne o Co1Ie d'Impise in più partite e con più nomi(a prezzo ridotto). . . . 39 03 40 116 105f5 73 1051 57 100

IW . Catsasaro Mensa Vescoviiedi Catanzaro
. . . . .

Fondo Erto o Colle di Germanetto, in regione Germanetto, pascolo (a prezzo ridotto) . .
t 34 59 4 860 74 0ô ô7 10

284 * * FondoPietra Grande e Valle di Pietro, in regione Germanetto, pascolo (a prozEo ridotto). .
i 34 59 i (66 74 66 67 10

332 a Capitolo diocesano di Catanzaro. . . . . Fondo Costa del Pioppo, la regione Fiumarella, seminatorio (a prezzo ridotto) . . . .
7 85 20 20 ô624 a 662 40 50

9 m Beneiziotesorerladellaesttedr.diCatanzaro.ColledellaVolpe,aratorio . . . . . . . . . . . . . .
33850 10 200443 20044 25

il a Probenda arcidiaconale di Catanzaro . . . Colle della Volpe, in regione Corace, seminatorio . .
. . . . . . . .

4 71 12 12 2583 04 258 30 25

77 Cessamiti Mansionari della cattedrale di Mileto . . .
Piano delle Querce, in regione San Marco, aratorio . . . . . . .

.
.

i 53 30 5 2523 90 252 39 25

78 Stefanaconi a Fontanella, aratprio . . . . . , , . . . . . . . . .

i 83 96 6 2731 88 273 49 25

80 Mileto a Orto, in regione Shaglia . . . . . . . . .

•

. . . . .
• 91 98 3 1716 80 171 68 10

86 Limbadi Seminario di Nicotera.
. . . . . . . Casetta, nel villaggio Mandaradoni, afôttata a Carmine Iacona .

.
. . . . . » » 178 47 17 85 10

87 Borgia Capitolo di squillace . . . . . . . . Galeotta, aratorio . .
.

. . . . . . . . . . . . .
13 46 » 40 11184 50 1118 45 100

19"I Catanzaro Seminario diocesana di catanzaro . . . . Fiorino, in regione Alli, aratorio . . . . . . . . . . . . .
10 99 • 28 5479 99 548 * 50

230 Catro Mensa vescovile di Gotrone . . .
.

. . Vignale San Sosto, in regione San Sosto, aratorio. . . . . . . . . .
2 35 54 7 1452 23 145 22 10

547 Cotrone Salica, in regione Salica, seminatorio . . . . . . . .
.

. . .
181 70 25 &&0 93561 88 9356 19 200

518 Isola Corso di Santa Barbara, in regione Santa Barbara, seminatorio e pascolo . . . . .
107 67 55 320 33801 05 3380 10 100

550 Cotrone Sanbiase, in regione san Giorgio, aratorio e pascolo . . . . . . . . .
117 77 » 350 91952 20 9195 22 200

552 s San Sosto, in regione Le Chinnetti, seminatorio e pascolo . . . . . . . .
124 49 93 370 40350 10 4035 01 100

2014 Catanzaro, arddì 28 maggio 1868, Direttore demaniale: PICCONE.

Direzione compartimentale del Bemanio e delle tasse sugli allari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Bemanio per eretto de11e leggi 7 Inglio 1866, n. 8080, e 15 agosta 1,$67, n, @SAS.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 30 giugno corr. in nya delle sale della suddetta Direzione dema- 5. Saranno anche amme68610 OE0TÉO per pr0Cura BOI 20dO preSCrittp dagÏI BrtiCOli ÛÛ, ÛÎ 9 Û$ ŠÐI TOg0ISm0DÍO Ê$

, posta sulla piazza dei Giudici al civico n• 1, alla presenzy dí uno dei membri della Commissione provinciale di sor- agosto 1867, numero 3852.

anza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrapione finanziaria,
si procederà ai pubblici incanti per l'ag- 6 Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.

ne a fayore dell'ultimo migliore oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dpyra depositare il 5 per cento del tirezzo di aggiu-

Condiziopi ripelpall :
dicazione in conto delle spese e gaae di trapasso,di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidezione.
La spesa di stampa, di af6ssione e d'ipsermone ner giornali del prespnte avviso starà a carico dei deliberatari per le

1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto, quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Nessuno otrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimp del 8. La vendita è inoltre vincolata glla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-

o pel q e è erto l'incanto, nelle casse dei ricevitori gemaniali, e quando Pimporto ecceda la somma di lire 2,og tivi lotti; quali capitolati nonch& gli estratti delle tabelle ed i documenti ,lativi saranno visibili in tutti i giorni halle ore.

ell tesorerie vi'nciali 12 weridiape alle ore 2 pomeridisse nell'qfficip,4ella stessa Direzione demaniale.

B deposito p ra essere fatto anche in titoli deldebito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Vfßciale deg 9. L'aggiudicazione sarà definitiv¢ enon saranno ammessi successivi;umenti sul prezzo di essa.

gno del giorno recedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
8¾e oferte síSnno in anniento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivodel bestiame, Avverlensa. Si procederà a termiqi dell'art. 104, lettera F, del Codice pen. tosc., degli art. 402, 403, 404 e 405 del Cod.

e scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. pen. ital. contro coloro che tentaseero di impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di de-
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il mainimum fissato nelle colonna 10 dell'infrascritto prospetto. nare o conaltri messi si violenti che,di frode, quando zion-si trattasse 4i fatti colpiti da più gravi sanzioni del Cod. stesso.

COMUNE DES 0 R I E I ONE DE I BEN I
SUPERFICIE

DEPOSITO PREZZO

.2 Y A LORE DELLS OPPERTg PIBSBRÉitOAIBil

978 f669 CageRina eT,orri Dalla probenda Sesta di S. Maria del Fiore . Appezzamento di terreno detto Gampo al Piagione, lavorativo evitato e pastura . . . • 58 12 17051 1481 80 148 18 10 .

979 1070 ,
. Appezzamento di terra in luogo detto al Vinzzo, lavorativovitato e pioppato . . . . • $1 Sfa 6412 542 40 54 24 10 a

980 1071 ,
a Appezzamento di terreno detto Campo a Greve, lavorativo, vitato gioppato. . . . . · 65 90 19340 1326 10 182 61 10 a

910 1072 a
. Appezzamento di terra in luogo detto Campo al Pagano, lavorativo, vitato, pioppato . . . a 22 20 6518 600 a 60 e 10 10

982 1017 Sesto Dal Benetelo di San Giuseppe .
. . . . .

Terreno vitato e pioppato in luogo detto Pantano . . . . . . . . . .
» 47 10 13827 1253 39 125 33 10

983 1067 Fiesole Dalla capr. diS.Pr. di SienaS. R.di V.eS. C.
1 Appezzamento di terreno vitato, olivato con annesse tre casette da pigionali . . . .

I 13 15 33218 3171 10 317 ii 25 100

984 1047 Brozzi Dalla capp. di S. Bartol. nellgmetrop. fiorent, Tre appezzamenti di terra lavorativa, vitata pioppata .
•

•
• • • . . . • 81 79 24016 1708 29 170 82 10 a

985 1048 a Dallaeapp.diS Giuseppe in B. Mar. del Fiore. Un appezzamento di terreno lavoragirp vitato e pioppatu • • • •
• • • • • 22 64 6987 418 • 41 a 10 ,

986 1050 s
Dalla capp. di San Giuseppe di Ognissanti . Podere con casa colonica e casa da pigionali, congposto di terreni lavorativi, nudi, spiningiti, 3 i 40 88188 11393 82 1139 38 100

vitati e pioppati.

987 1066 Fiesole oggi Firenze Dai canonicati nella Basilica di San Lorenzo . Podere in un sol corpo con casa ecionica, vitato, olivato, pioppato . . . . . .
4 05 21 i37300 13237 53 1323 75 100 200

988 978 Galluzzo Dai PF, di San Jacoposopr'Arnodetti della M. Podere detto Casale e parte d'altro poderedettodi Mezzo con una solacasacolonica in comnge 12 65 76 370311 39424 87 3942 48 100 2000
e casa civile per villa, cappella e giardino, di terreni lavorativi, vitati, pioppati,olivati,ecc.

989 979 , a
Podere detto la Ponte e due appezzamenti levati dal podere di Mezzo con una sola casa col0- 13 55 54 397988 39769 80 3976 98 i00 i)00

nica ed annessi, e terreno lavorativo, vitato e pioppato.

990 1049 Firenze Dalla coBegiata di Santa Catprina di San Fra Casa da pigionali in via Romana al civico numero 79, composta dipianterreno, una bottega e a 01 a 197 4950 46 495 04 25 ,

diano in Gettello, due altre camere con piccolo orto e due piani superiori di tre camere ciascuno.

991 1974 Legnaia Casellina Dal monaci della Badia di Firenze . . . .
Podere con casa colonica detto Isolato 2* con un fabbricato civile ad uso di villa o terreni la- 6 81 42 199813 20878 30 2087 83 100 2200

e vorativi vitati e pioppati. A gnesto podere va unito un grande appassamento di terra lavo-
rativa vitata e pio patLproveriiente dalla probeadaSesta di SantaMaria del Fiore, divigadal fosso detto dag lanl.

992 10gg Firenze ! Dal Benelizlo della Visitazione di Maria San- Casa in via delle Pinzocebere al numero 12, composta di tre piani col terreno, terrazzo co- e 02 • 588 10958 93 1095 89 100 .

tissiaa. perto sopra tutto, cantine, nortile e 15 stanze fra i tre plant.

993 1068 , I)d Crocifert di Santa Maria Maggiore . . .
Podere denominato Malbprghetto een casa colonica e terreno lavorativo, vitato, pioppato. . 3 24 60 95201 Sf08 20 910 82 50 450

994 1077 Bagno a Ripoli Capçolla di San Giovanni e SanPiero a Ripolt Appezzamento di terreno lavorativo, vitato, olivato, nel popolo di Bisarno . . . . .
2 40 12 72192 7390 10 739 01 . 50 ,

995 1076 Firenze Dal Monastero di SanGerolamosulla Costa .
Casa sulla costa di San Giorgio al civico numero 64, composta di una stanza al terreno,seala · • 34 100 il76 60 i17 $ô 10 a

intergy e due camere al i* ed ulumo piano.

996 1055 Casellina e Torri Dallaprobenda teolog.monag S.M. del Fiore, Un podere con casa colonica lavorativo, vitato, pioppato, composto di quattro appessamentidi 7 80 55 217209 19537 50 1953 75 100 700
gorra divist Puno dalFaltio, plu altro appessamento.

997 1089 Signa Dallacapp.di S. Franc.in S. LorenzodiSigná Tre distinti appezzamenti di terreno lavoratj•o, vitato, pioppato, prativo in popolo di Signa , i * * 2932ô 9ô7 40 90 74 10 ,

998 tô90 a Grande appByzamento di terrego prativo presso la via delGondo . . . . . . .
• 43 25 12683 i435 e i43 50 10 .

999 jü91 m Due appezzamentidi terreno lavorativo, vitato,pioppato, vic:no al podere detto il Casino.
.

• 25 53 7488 845 60 84 55 10 ,

1000 1092 , a Un appezzamento di terrenodettoalla Stradacino lavorativo, vitatoe pioppsto . . . .
• 14 81 4345 785 40 18 54 10 ,

1001 1093
,

a
a Un a - to di terreno lavorativo, vitato, plappato, in luogo detto il Gesino Vecchio e a 22 12 ôtBS 1038 80 103 88 10 10

Il Direttore: CANTAMESSA.
2058 Firenze, 14 giugno 1868.

FIRENZE -- Tipografia EREDI BOTTA
via del Castellaccio.


